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AZIONI
SA Il sistema degli spazi aperti – Gli ecosistemi locali e la struttura della produzione agraria

preservazione della quantità, qualità e continuità delle aree agricole, delle caratteristiche morfologiche e dei caratteri connotativi del
paesaggio rurale
potenziamento del sistema delle aree verdi pubbliche, integrando gli interventi di compensazione e mitigazione delle trasformazioni
mediante gli istituti perequativi
infrastrutturazione a verde dell’ambiente fluviale e perifluviale del Molgora, promuovendo la conservazione e la realizzazione di
macchie, radure, aree boscate

attuare interventi di mitigazione e compensazione degli impatti dei nuovi insediamenti in modo integrato al progetto del sistema del
verde locale, così da incrementare la biodiversità
concretizzazione del progetto di valorizzazione ambientale correlato alla vasca volano

realizzazione della infrastruttura verde comunale per migliorare la qualità della vita e la resilienza degli insediamenti grazie ai servizi
ecosistemici
conservazione e valorizzazione delle risorse storico-documentali e ambientali connesse al canale Villoresi e al sistema irriguo, anche
prevedendo idonee distanze delle edificazioni dal reticolo idrico

preservazione dei varchi liberi in funzione della rete ecologica comunale

previsione di aree filtro e sistemi verdi multifunzionali a definizione dei margini tra spazi aperti e sistema insediativo e previsione di
“porte verdi” a segnare e significare tali margini

reperimento dell’area per la realizzazione del parcheggio di interscambio connesso alle future fermate del servizio di metropolitana
leggera, mediante la previsione di aree obiettivo di qualità urbana
integrazione e riqualificazione della rete della mobilità ciclo-pedonale

razionalizzazione e completamento della rete della viabilità locale e concorso al miglioramento della viabilità sovralocale

ridefinizione degli ambiti di trasformazione al fine di ridurre il consumo di suolo, definire, compattando ulteriormente le forme urbane,
evitando conurbazioni e saldature tra gli insediamenti
promuovere e incentivare gli interventi di rigenerazione urbana

privilegiare gli interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio di matrice storica quale carattere identitario e risorsa
strategica territoriale

proposizione di modelli insediativi a completamento del tessuto urbano esistente e a ri-definizione dei margini urbani, incrementando
anche l’offerta di edilizia sociale
incremento del sistema delle aree per attrezzature di interesse comune (culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative) quali
capisaldi territoriali
incremento della dotazione del verde pubblico per elevare i livelli di qualità urbana e paesistico ambientale con i progetti di
ampliamento del Parco Aldo Moro e gli spazi verdi connessi agli ambiti di trasformazione e di rigenerazione urbana
potenziamento del sistema insediativo specializzato per la produzione mediante interventi orientati alla compatibilità territoriale ed
ecologica con proposizione di modelli innovativi di aree produttive caratterizzati da minimi impatti ambientali e ridotti consumi di
previsione di misure perequative finalizzate a favorire l’assunzione di lavoratori locali e per il sostegno al commercio di prossimità

SI Il sistema insediativo - I luoghi dell’abitare e della produzione

SM Il sistema delle infrastrutture per la mobilità
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